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COMUNE DI SERRA RICCO’Città Metropolitana di Genova

Verbale di deliberazione del Consiglio Comunale
DeliberazioneN. 24 del Registro
Data 28/12/2023

Oggetto: REVISIONE ORDINARIA DELLE PARTECIPATEPUBBLICHE AI SENSI DELL'ART. 20 DEL D.LGS 175/2016

L'anno Duemilaventitre, il giorno Ventotto del mese di Dicembre nella sala delle adunanze consiliari,previamente convocato dal presidente per le ore 18:30, con avvisi scritti recapitati a norma di legge,si è riunito in sessione D'URGENZA ed in seduta di PRIMA convocazione, il Consiglio Comunale.
Alle ore 18:30, il Sindaco apre i lavori e richiede al Segretario Generale, GIRALDI GIULIO,intervenuto a norma di legge e di statuto con funzioni consultive, referenti e di assistenza e qualeorgano verbalizzante ex art. 97 comma 4 lett. a T.U. 267/2000, l’effettuazione dell’appello che dà leseguenti risultanze:

COGNOME E NOME CARICA PRESENTE ASSENTENEGRI ANGELA Sindaco PPARODI ALESSANDRO Vice Sindaco PANTONELLI SUSANNA Consigliere ABAGNASCO ELISABETTA Consigliere PBOTTA DANIELA Consigliere PLAVAGETTO GIOVANNA Consigliere AMASSA MASSIMO Consigliere PMORESCO FRANCESCO Consigliere PPARZIALE AURORA Consigliere PPOIRE' FRANCESCO Consigliere PRONCO SIMONA Consigliere PROSSETI FABRIZIO Consigliere PVASSALLO ENRICO Consigliere APresenti N. 10 Assenti N. 3

RICONOSCIUTO legale il numero degli intervenuti, SINDACO NEGRI ANGELA nella suaqualità di Sindaco, a norma di statuto, assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per latrattazione degli oggetti indicati nell’ordine del giorno, invitando i presenti a deliberare in merito.
File con impronta: c0aa8c152ce25130824f781a2ac8b7ac7ab25b06710cba37c4327346b507b5f5

Firmato digitalmente da GIRALDI GIULIO e da ANGELA NEGRI
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Nominati scrutatori i sigg.:RONCO SIMONAMASSA MASSIMOROSSETI FABRIZIO
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IL CONSIGLIO COMUNALE
VISTO l’art. 42 del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267;
CONSIDERATO quanto disposto dal D.lgs. 19 agosto 2016 n. 175, emanato in attuazione dell’art.18, legge 7 agosto 2015 n. 124, che costituisce il nuovo Testo unico in materia di Società apartecipazione Pubblica (T.U.S.P.), come integrato e modificato dal Decreto legislativo 16 giugno2017, n. 100;
VISTO che ai sensi del predetto T.U.S.P. (cfr. art. 4, c.1) le Pubbliche Amministrazioni, ivi compresii Comuni, non possono, direttamente o indirettamente, mantenere partecipazioni, anche diminoranza, in società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamentenecessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali;
ATTESO che il Comune, fermo restando quanto sopra indicato, può mantenere partecipazioni insocietà:– esclusivamente per lo svolgimento delle attività indicate dall’art. 4, c. 2, del T.U.S.P., comunquenei limiti di cui al comma 1 del medesimo articolo:a) Produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e lagestione delle reti e degli impianti funzionali ai servizi medesimi;b) Progettazione e realizzazione di un’opera pubblica sulla base di un accordo diprogramma fra amministrazioni pubbliche, ai sensi dell’articolo 193 del decretolegislativo n. 50 del 2016;c) Realizzazione e gestione di un’opera pubblica ovvero organizzazione e gestione diun servizio d’interesse generale attraverso un contratto di partenariato di cuiall’articolo 180 del decreto legislativo n. 50 del 2016, con un imprenditore selezionatocon le modalità di cui all’articolo 17, commi 1 e 2;d) Autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente o agli enti pubblici partecipanti oallo svolgimento delle loro funzioni, nel rispetto delle condizioni stabilite dalle direttiveeuropee in materia di contratti pubblici e della relativa disciplina nazionale direcepimento;e) Servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati asupporto di enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cuiall’articolo 3, comma 1, lettera a), del decreto legislativo n. 50 del 2016;– ovvero, al solo scopo di ottimizzare e valorizzare l’utilizzo di beni immobili facenti parte del propriopatrimonio, “in società aventi per oggetto sociale esclusivo la valorizzazione del patrimonio (…),tramite il conferimento di beni immobili allo scopo di realizzare un investimento secondo criteri propridi un qualsiasi operatore di mercato”;
VISTO l’art. 24 del T.U.S.P.;
TENUTO CONTO che ai fini di cui sopra devono essere alienate od oggetto delle misure di cui all’art.20, commi 1 e 2, T.U.S.P. – ossia di un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione osoppressione, anche mediante messa in liquidazione – le partecipazioni per le quali si verifica ancheuna sola delle seguenti condizioni:1) non hanno ad oggetto attività di produzione di beni e servizi strettamente necessarie per ilperseguimento delle finalità istituzionali dell’ente, di cui all’art. 4, c. 1, T.U.S.P., anche sulpiano della convenienza economica e della sostenibilità finanziaria e in considerazione dellapossibilità di gestione diretta od esternalizzata del servizio affidato, nonché dellacompatibilità della scelta con i principi di efficienza, di efficacia e di economicità dell’azioneamministrativa, come previsto dall’art. 5, c. 2, del Testo unico;2) non sono riconducibili ad alcuna delle categorie di cui all’art. 4, c. 2, T.U.S.P.,;3) previste dall’art. 20, c. 2, T.U.S.P.:a. partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie delle dueprecedenti categorie;b. società che risultano prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori
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superiore a quello dei dipendenti;c. partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolteda altre società partecipate o da enti pubblici strumentali;d. partecipazioni in società che, nel triennio 2014-2016, abbiano conseguito unfatturato medio non superiore a 500 mila euro;e. partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un serviziod’interesse generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro deicinque esercizi precedenti, tenuto conto che per le società di cui all'art. 4, c. 7,D.lgs. n. 175/2016, ai fini della prima applicazione del criterio in esame, siconsiderano i risultati dei cinque esercizi successivi all’entrata in vigore delDecreto correttivo;f. necessità di contenimento dei costi di funzionamento;g. necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentiteall’art. 4, T.U.S.P.;CONSIDERATO altresì che le disposizioni del predetto Testo unico devono essere applicate avendoriguardo all’efficiente gestione delle partecipazioni pubbliche, alla tutela e promozione dellaconcorrenza e del mercato, nonché alla razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica;
TENUTO CONTO che è fatta salva la possibilità di mantenere partecipazioni:- in società che producono servizi economici di interesse generale a rete di cui all’art. 3-bis,D.L. n. 138/2011 e s.m.i., anche fuori dall’ambito territoriale del Comune e dato atto chel’affidamento dei servizi in corso alla medesima società sia avvenuto tramite procedure adevidenza pubblica ovvero che la stessa rispetta i requisiti di cui all’articolo 16 del T.U.S.P;- in società che, alla data di entrata in vigore del Decreto correttivo, risultino già costituite eautorizzate alla gestione di case da gioco ai sensi della legislazione vigente;
VISTA la delibera Corte dei Conti, Sezione delle Autonomie n. 19/SEZAUT/IMPR/2017 del 21 luglio2017 con la quale sono state adottate le linee di indirizzo per la revisione straordinaria dellepartecipazioni di cui all’art. 24, D.lgs. n. 175/2016;
RILEVATO che la Corte dei conti prescrive che: “il processo di razionalizzazione – nella suaformulazione straordinaria e periodica – rappresenta il punto di sintesi di una valutazionecomplessiva della convenienza dell’ente territoriale a mantenere in essere partecipazioni societarierispetto ad altre soluzioni. Tutto ciò nell’ottica di una maggiore responsabilizzazione degli enti soci iquali sono tenuti a procedimentalizzare ogni decisione in materia, non soltanto in fase di acquisizionedelle partecipazioni ma anche in sede di revisione, per verificare la permanenza delle ragioni delloro mantenimento. È da ritenere, anzi, che l’atto di ricognizione, oltre a costituire un adempimentoper l’ente, sia l’espressione più concreta dell’esercizio dei doveri del socio, a norma del codice civilee delle regole di buona amministrazione. Per tutte queste ragioni, evidentemente, l’art. 24 co. 1,secondo periodo, stabilisce che «ciascuna amministrazione pubblica effettua con provvedimentomotivato la ricognizione di tutte le partecipazioni possedute», sia pure per rendere la dichiarazionenegativa o per decretarne il mantenimento senza interventi di razionalizzazione.”;
RILEVATO inoltre che la Corte dei Conti dispone che “[…] Il rapporto con la precedente rilevazionese, da un lato, agevola gli enti territoriali nella predisposizione dei nuovi piani, dall’altro, impone unraccordo con le preesistenti disposizioni. Ciò posto, resta confermato l’orientamento normativo cheaffida preliminarmente all’autonomia e alla discrezionalità dell’ente partecipante qualsiasi scelta inmerito alla partecipazione societaria anche se di minima entità. In tale ottica sussiste l’obbligo dieffettuare l’atto di ricognizione di tutte le partecipazioni societarie detenute alla data di entrata invigore del decreto (v. paragrafi 1 e 2), individuando quelle che devono essere alienate o che devonoessere oggetto delle misure di razionalizzazione previste dall’art. 20, commi 1 e 2; tale attoricognitivo deve essere motivato in ordine alla sussistenza delle condizioni previste dall’art. 20,commi 1 e 2, d.lgs. n. 175/2016. Per quanto occorra, va sottolineata l’obbligatorietà dellaricognizione delle partecipazioni detenute (la legge usa l’avverbio “tutte” per indicare anche quelledi minima entità e finanche le partecipazioni in società “quotate”), sicché la ricognizione è semprenecessaria, anche per attestare l’assenza di partecipazioni. D’altro canto, gli esiti della ricognizionesono rimessi alla discrezionalità delle amministrazioni partecipanti, le quali sono tenute a motivare
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espressamente sulla scelta effettuata (alienazione/razionalizzazione/fusione/mantenimento dellapartecipazione senza interventi). È, quindi, necessaria una puntuale motivazione sia per giustificaregli interventi di riassetto sia per legittimare il mantenimento della partecipazione.”
CONSIDERATO che viene fatta salva la potestà del Consiglio Comunale di procedere a motivatemodificazioni dei suddetti indirizzi entro i termini di legge, anche una volta adempiuto allaapprovazione della presente Razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche detenutedall’Ente locale ex art. 20 D.lgs. 175/2016 entro il termine del 31 dicembre;
ATTESO:- che la Corte dei conti, Sezione regionale di controllo per la Regione Lombardia, con parere n.198/2018, ha affermato la necessità che ogni amministrazione provveda alla verifica delle azionipreviste in sede di revisione straordinaria delle società partecipate, rendendone formalmente contoagli utenti o alla collettività di riferimento mediante pubblicazione sul proprio sito istituzionale, nonchéalla competente Sezione della Corte dei conti e al Ministero dell'economia e delle finanze;- che questo Comune è tenuto ad effettuare l’analisi dell’assetto delle società in cui detienepartecipazioni, dirette o indirette, al 31 dicembre 2022;
DATO ATTO che il Comune di Serra Riccò non detiene partecipazioni in società. L’unica società dicui deteneva una partecipazione (VEGA S.c.r.l. VALLI ENTROTERRA GENOVESE AMBIENTE) èstata dichiarata estinta il 30 settembre 2020;
CONSIDERATO che la ricognizione è adempimento obbligatorio anche nel caso in cui il Comunenon possieda alcuna partecipazione, esito che comunque deve essere comunicato alla sezionedella Corte dei conti competente ai sensi dell'articolo 5, comma 4, e alla struttura di cui all'articolo15, T.U.S.P.;
PRESO ATTO del parere favorevole ex art. 49, D.lgs. n. 267/2000, espresso dal Responsabile delServizio Affari Generali in ordine alla regolarità tecnica;
PRESO ATTO del parere favorevole ex art. 49, D.lgs. n. 267/2000, espresso dal Responsabile delServizio Finanziario in ordine alla regolarità contabile;
VISTOil D.lgs. n. 118/2011;VISTO il D.lgs. n. 267/2000;VISTO lo Statuto Comunale;VISTO il vigente Regolamento di contabilità;

PROPONE
a. Di prendere atto, ai sensi dell’art. 20 del T.U.S.P., che il Comune di Serra Riccò non detienealcuna partecipazione diretta o indiretta in società.
b. Di prendere atto, di conseguenza, che non viene previsto alcun piano di razionalizzazione.
c. Di comunicare la non detenzione di alcuna partecipazione alla competente sezione dellaCorte dei conti, nei termini previsti a cura del Responsabile del servizio finanziario.Infine il Consiglio Comunale, stante l’urgenza di provvedere a completare l’iter amministrativo neitermini di legge,

PROPONE
Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma4, del D.lgs. n. 267/2000.



pag.6

IL CONSIGLIO COMUNALE
PRESO ATTO dell’esito della votazione espressa nei modi e forme di legge:
Con voti favorevoli 10 - Contrari 0 - Astenuti 0
PRESO ATTO dell’esito della votazione, espressa nei modi e forme di legge, relativaall’immediata eseguibilità che ha dato il seguente esito:
Con voti favorevoli 1 0 - Contrari 0 - Astenuti 0
RICONOSCIUTA la competenza dell’organo consiliare ex art. 42 del D.Lgs. 267/2000(Testo Unico delle Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali);
RICHIAMATO il D.Lgs. 18.08.2000, n° 267;
RICHIAMATO lo Statuto comunale e i regolamenti applicabili;
VISTI i pareri dei responsabili delle U.O. interessate che si inseriscono nella presentedeliberazione a sensi dell’art. 49 comma 1° del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i. così dacostituirneparte integrante e sostanziale,

DELIBERA
DI PRENDERE ATTO che la premessa fa parte integrante e sostanziale del presentedeliberato, ivi compresi per gli eventuali allegati, qui richiamati integralmente, e iriferimentiper relationem citati;
DI APPROVARE la proposta di deliberazione iscritta all’o.d.g. che si allega al presenteverbale per farne parte integrante;
Ai sensi del quarto comma dell’articolo 3 della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuovenorme inmateria di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documentiamministrativi),avverso il presente provvedimento è ammesso:

- ricorso giurisdizionale al T.A.R. di Genova ai sensi dell’art. 2, lett. b) e art. 21 della L. 1034/1971e ss. mm. entro il termine di 60 giorni dalla data di scadenza del termine di pubblicazione oveprevisto dal regolamento comunale ovvero da quello in cui l'interessato ne abbia ricevuta lanotifica o ne abbia comunque avuta piena conoscenza;
- ricorso straordinario al Presidente della Repubblica per i motivi di legittimità entro 120 giornidecorrenti dal medesimo termine di cui sopra ai sensi dell’articolo 8 del D.P.R. 24.1.1971, n.1199.
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Il SindacoNEGRI ANGELA(Firmato digitalmente)
Il Segretario GeneraleGIRALDI GIULIO(Firmato digitalmente)



COMUNE DI SERRA RICCO’Città Metropolitana di Genova

Proposta di Deliberazione del Consiglio ComunaleN. 20230010 del 12/12/2023
OGGETTO: REVISIONE ORDINARIA DELLE PARTECIPATE PUBBLICHE AI SENSIDELL'ART. 20 DEL D.LGS 175/2016

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA
Ai sensi degli Artt.49, comma 1 e 147-bis, comma 1 del T.U. n.267/2000, si esprime parereFavorevole per quanto attiene la regolarità tecnica della presente proposta.

Data 27/12/2023
Il Responsabile del ServizioSERVIZIO AFFARI GENERALI E RISORSE UMANEGIRALDI GIULIO

Firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005

File con impronta: 2ba1eda4b72445f34938a9e8599c7efbeda2b8c29bced9269b0a899f4ec74a00

Firmato digitalmente da: GIRALDI GIULIO.



COMUNE DI SERRA RICCO’Città Metropolitana di Genova

Proposta di Deliberazione del Consiglio ComunaleN. 20230010 del 12/12/2023
OGGETTO: REVISIONE ORDINARIA DELLE PARTECIPATE PUBBLICHE AI SENSIDELL'ART. 20 DEL D.LGS 175/2016

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE
Ai sensi degli Artt. 49, comma 1 e 147-bis, comma 1 del T.U. n. 267/2000, si esprime parereFavorevole per quanto attiene la regolarità contabile della presente proposta.

Data 27/12/2023
Il Responsabile del ServizioSERVIZIO AFFARI GENERALI E RISORSE UMANEGIARETTI MARCO

Firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005

File con impronta: 1f37aa9d514522f6062d6a3cbac254cf463c80018eb89763212b277e32ebfe47

Firmato digitalmente da: MARCO GIARETTI.



COMUNE DI SERRA RICCO’Città Metropolitana di Genova

PUBBLICAZIONE
In data odierna, la presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio informatico comunaleper 15 giorni (art. 124, comma 1, D.Lgs.267/2000 e dell’art. 32, legge n. 69/2009)

dalla residenza comunale, …………….......................

Il responsabile del procedimento
GIRALDI GIULIO


